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Lc 7,11-17

11In seguito Gesù si recò in una città chiamata Nain, 
e con lui camminavano i suoi discepoli e una grande folla. 
 
12Quando fu vicino alla porta della città, 
ecco, veniva portato alla tomba un morto, 
unico figlio di una madre rimasta vedova; 
e molta gente della città era con lei. 

13Vedendola, 
il Signore fu preso da grande compassione per lei 
e le disse: "Non piangere!". 

14Si avvicinò e toccò la bara, mentre i portatori si fermarono. 

Poi disse: "Ragazzo, dico a te, àlzati!". 
15Il morto si mise seduto e cominciò a parlare. 
Ed egli lo restituì a sua madre. 

16Tutti furono presi da timore e glorificavano Dio, 
dicendo: "Un grande profeta è sorto (si è alzato) tra noi", 
e: "Dio ha visitato il suo popolo". 

17Questa fama di lui si diffuse per tutta quanta la Giudea e in tutta 
la regione circostante.



Per la meditatio

- Gesù appare uomo di relazioni autentiche e profonde, che si compro-
mette con l’uomo. È riconosciuto Maestro, profeta, Signore, rivelatore 
del volto di un Dio che si fa vicino attraverso la sua compassione e 
misericordia.

Per noi, chi è Gesù? Qual è la nostra relazione con lui?

- una vedova ha perduto il figlio e, con lui, tutto ciò che in quel contesto 
si poteva definire pienezza di vita, sicurezza sociale, dignità: Gesù fa 
in modo che il figlio perduto diventi il figlio ritrovato e dona alla donna 
una nuova possibilità di vita, di sicurezza e dignità, di futuro;
- il figlio: non solo passa dalla morte alla vita ma dal silenzio alla parola; 
-  le folle: all’inizio vanno in direzioni opposte e sono in silenzio; alla fine 
formano un unico coro di lode e la loro lode diventa parola/annuncio 
che si diffonde in tutte le direzioni.

Per la nostra vita: cosa ha significato incontrare Gesù, che cosa 
è cambiato in noi e per noi? Ma… è cambiato qualcosa?

- La fede: non c’è definizione di “fede” in questo episodio, ma Luca fa 
in modo che sia sempre più chiaro che “la fede salva”: 
- la confessione di fede del centurione precede la guarigione e la pro-
voca;
- la confessione di fede della gente di Nain invece, segue la risurrezione 
del figlio, ne è la conseguenza, dono gratuito.

I percorsi di fede possono essere diversi, ognuno di noi ha la sua 
strada; fondamentale è lasciarsi incontrare da Lui: potremmo 
ripensare il nostro percorso di  fede…



Prossimo incontro: 10 aprile 2022

Per ricevere informazioni sulle iniziative del Monastero, invitiamo a iscriversi 
alla newsletter del sito che si trova nell'home page: www.mariadimagdala.it


